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vole J a t t a che la quest ione a cui egli ha 
accenna to si s t a e saminando e sarà r i soluta 
t r a breve. Non poteyasi, p r ima di esami-
nar la , p rendere una risoluzione, la quale 
però sarà sollecita. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-
servazioni , il capi tolo 60 s ' in tenderà appro-
v a t o in lire 393,760. 

(È approvato). 
Capitolo 67. Spese per il museo agrar io 

in E o m a e per il Consiglio del l ' agr icol tura 
e de l l ' insegnamento agrar io - Concorso del 
Ministero a f avore del museo ed erbar io co-
loniale, lire 11,000. 

Capitolo 68. Classi agricole - Sussidi per 
d iminui re le cause d< Ila pel lagra e incorag-
g iamento e premi per is t i tuzioni di assi-
s t enza e previdenza d i re t te a migliorare le 
•condizioni sani tar ie e sociali nei comuni ru-
rali , lire 180,000. 

Su ques to capi tolo ha faco l t à di pa r la re 
l ' onorevole Mira. 

M I E A . Sollevo qui una seconda vol ta 
una quest ione che ho sol levata a l t r a vo l ta 
in occasione del bilancio di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio. Mi r icordo che allora 
era presente l 'onorevole Giolitti, e mi f u ri-
spos to che quan to dicevo r i g u a r d a v a in 
modo speciale il Ministero del l ' in terno. 

Io ques t ' anno , per ma la t t i a , non ho po-
t u t o essere presente; quindi sollevo qui la 
ques t ione perchè r i gua rda il bi lancio di agri-
co l tura , indus t r ia e commercio. I n f a t t i in 
ques to capitolo vi è s t anz i a t a u n a s o m m a 
per cure e p rev idenze d i re t te a migliorare 
le condizioni san i ta r ie e sociali nei comuni 
rura l i , e così anche nei capi tol i 70 e 71 vi 
sono delle somme per scopi ana loghi . 

Ora io r accomando al l 'onorevole mini-
s t ro , coi mezzi che sono a sua disposizione 
e a mezzo dei dir igenti e dei t i to lar i delle 
c a t t e d r e a m b u l a n t i di agr icol tura , a mezzo 
delle società coopera t ive e delle associazioni 
(che possono dare a lui quei da t i , che i fun-
zionar i d ipenden t i dal Ministero del l ' in terno 
non si cu rano di dare), di o t t enere quelle 
informazioni , che p u r t r o p p o t u t t i hanno , 
ma che il Governo e le a u t o r i t à da lui di-
penden t i non hanno . 

Alludo alla condizione delle abi taz ioni 
dei con tad in i . Io non parlo di capannar i , 
sui quali si scrivono degli articoli nelle ri-
viste i t a l iane perchè se rvano di pascolo alia 
curiosi tà , m e t t e n d o l ' I t a l i a ad un livello 
infer iore a quello dell 'Abissinia, ma par lo 
«delle ab i taz ioni dei con tad in i di mia re-
gione r i t enu t a come u n a delle più evolu te 

d ' I t a l i a : par lo della mia provincia , della 
provincia di Milano, dove ci sono delle abi-
taz ioni per i con tad in i che sono un vero 
abbominio ; dove, quando si m e t t o n o a riso 
de te rmina t i terreni , le abi tazioni , anche alla 
d i s tanza vo lu ta dalla legge san i ta r ia , si 
t r ovano in ta le s t a t o che si devono rialzare 
gli appoggi dei let t i , se non si vuole ve-
derli galleggiare; abi tazioni , dove ci sono 
dei muri che sono un vero ammasso di 
ma te r i e i nqu ina t e e dove, p u r t r o p p o , nè il 
medico provinciale , nè il medico comunale 
si curano di f a re quello che sarebbe il loro 
dovere . Ora non par l iamo del medico pro-
vinciale, il quale commet t e una grave man-
canza non facendo quello che sa rebbe suo 
obbligo di fa re , ma dobb iamo dire che an-
che i medici comunal i , i quali hanno ot-
t e n u t o u n a s tab i l i tà nella loro posizione, 
dovrebbero pure in questa p a r t e fare tu t t i 
il loro dovere . E siccome anch* molt i di 
essi a p p a r t e n g o n o ai pa r t i t i del l 'avvenire, 
è lecito chiedere, perchè a p p u n t o non in-

1 cominc iano a me t t e re in mora i signori 
p ropr ie ta r i pe rchè diano abi taz ioni ai con-
t ad in i in locali migliori di quelli, nei quali 
essi non me t t e rebbe ro nemmeno i loro ca-
valli. (Interruzione del deputato Leali). 

Aggiungo poi che anche in ques ta fac-
cenda il p rovvedere non è poi u n a cosa che 
r ichieda sacrifizi enormi, ed è u n a cosa che 
renderebbe ai p ropr ie ta r i stessi un g r a n j 

dissimo vantaggio , perchè affezionerebbe 
un poco di più ad essi quei contadini , dei 
quali con t a n t a faci l i tà si l a m e n t a n o , se 
d o m a n d a n o qualche migl ioramento, mentre, 
dal can to loro, i p ropr ie ta r i non si curano 
nemmeno di dare loro quello che è primo 
ed e l emen ta re bisogno, vale a dire un 'abi -
taz ione per lo meno possibile. 

U n a cosa poi che fa ancora più male, 
se si potesse, a l l ' an ima nost ra , è che spe-
c ia lmente le is t i tuzioni di beneficenza, gli 
ospedali e le opere pie, sono quelle che 
hanno le abi tazioni per i contadin i nelle 
condizioni peggiori . Si d i rebbe quasi che 
creano gli a m m a l a t i per poi portarsel i a 
curare nei loro i s t i tu t i . Una voce a destra. Ques ta è b u o n a ! M I R A . È una cosa che as so lu tamente deve cessare. È inut i le pubbl icare delle belle s ta t i s t iche , col numero dei r icoverat i , per f a r vedere che si fa della buona ammini-s t raz ione , quando poi ques t i r i su l ta t i si ot-tengono, t enendo delle c rea ture u m a n e in una così d isagia ta condizione (asserisco con piena coscienza e credo di dire la verità), che molti non vor rebbero veder t r a t t a t e a ques to modo le loro bestie. 


